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Rivista. 

ELÈ questo un momento; di perfella. bonaccia,, te 
tiolizio scerseggituo 0. piuttosto idifeltano  onnina- 
tieato ; e la siaimpa! si ifova costretta a -riffiggéro 
ili argomenti possaii e od almansecare sullo possi- 
bili alleanze nello possibili guerre future e sui mezzi 
con cui il conte Gambray Digay intende provwo- 
dere allo finanze, impresa essai malogevole. Ma 
siccome il ministro. dovrà ‘fra pochi gioroi rompere 
il silenzio, così crediamo inutile ripetere Je' notizia 
che daono coloro che sì credono bene informati sulle 
tasse, sugli scroschî, sul prestito forzoso:che sì vuol 
decretare, rimedio assi peggiore del corso forzato, 
che pel moniento ad è sicuramiato il peggiore del 
nostri malanni. 

Ala la bonaccia, presente. è foriera di grandi tem- 
peste, se dobbiato giudicere dalla cura che si pren» 
douo i diversi partiti di cliamure a raccolta i come 
battenti. Tutti, forbiscono fe armi per l'imm 

imentare, la quale: minaccia di essere 
Rerissitna 0 di dover tecidoro sulla sorte non del'a 
nazione; ma del Ministero o dell'assemblea elettiva 
presente, 

La destra cena di rinfocolore [5 zelo dei membri 
dell'antica maggioranza ed le mandato una circo- 
lare alfinchè si trovino, presenti alla riopettura del 
Parlamento, Aazi devono tonere nu'adunsaza pre- 
poratoria; nella. quale -sì squarcistà il velo, che co- 
pro tuttavia i disegui del Governo e si determinerà 
li conilolta che debba toziorsi relativamonte ai mo- 
desimi. 

L'opposizione a sua volta, La inviato ina (siro 
lare sottoscritta da trenluzioque deputati, vello qual 
sì fa naturalmente Ja censura delle provvisioni go- 
Vernative ché sinota fiuscitonò tanto ineMicacî pur. 
rialzare il (credito dello, Stato. e compiore il disu- 
Yanzo, e si confortano, i rappresevtanti. della ui 
zione a dara prova di sollecitudine e ssi. mapifesta 
la fiducia ‘che, ove essi atcorrano, si potrà ottenere 
il trionfo. 

Ma la lotta non sotà probabilmente circostritta dele 
cose di finanza, sehberio siano quelle che tengono 
ora în maggior sollecitudine gli animi e 
parte più debole dell'armatore ministeriale. Essa 
sggirerà altresì sui numerosi arresti, sulle perqu 
sizioni, sulla violazioni della libertà di riunione e 
sui sequestri. di giornali , che: vennero ultimamente 
commessi sotto, colore ‘di cospirazioni socialistiche 
0 mazziniane, di cui si fece tanto scalpore nel pus 
sato mese, inlanicchè veniva quasi annunziato il 
finimondo, benchè tutto poî si limitasse a qualche 
manifesto , a. qualche scempio foglio clandestiao, 
che lasciò il tempo clie trovava, 































































APPENDICE 


a 


SCIENZE SOCIALI 


IL PROGRESSO 


Da una pubblica lettura fatta dal signor Evoano 
Lunovrare a Parigi). 


(Continuagione e fino, vedi nn. 98)e'97) 


Quel che più di sollecitudine a chi pensa ai pro- 
blemi Sociali oggidì sì è chi l'ugino il quale possiede 
soltanto lo sua braccia € null'altro , ancorchè sia 
istrutto ed abbia le. migliori. volontà, può difficit- 
mente înnalzarsi ; e: sè la malattia lo arriva, se la 
‘morte lo ‘colpisce, ogli Inscia una vedova senza pane 
e degli orfani abbandonati alla carita pubblica. Que- 
sii problemi, che noi crodiaino avere inventati è che 
ci occupano in guasti giornî, travagliavano già la 
mente 6 l'animo di Gondorcet: Îl rimedio ch'egli ci 
aveva trovato è quello che si propane anche oggi, 
l'assicorazione sulla vita © degli stabilimenti di cre- 
dito. Ala quello Ghe sopratutto l9 inquiatava ora Ja 
invguaglimza dell'istruzione. Sentiva che N sta il 
Grad probleusa della democrazia; il problema che è 
stat riséito o quanto meno è presso ad esser. ri- 
solto in America. Vedeva che! finchè vi saranno 





























E s'iotlado ezianilio di trattare Jai quistione delle 
nostra relazioni estere, Lratta cesastone dalla: pub- 
icaziono del libro verdo quantunque’ anch'esso 
non ci abbia rivelato: quasi niente di nuovo e non 
libia fornito ‘èhe' una dimostrazione della nostra 
impotenza, della quale eravamo! già prima conviuti. 
Si discute pore sul partilo/a cui. s'appigtisranno | 
ota i terziarii, stante la freddezza che' dimostra il | 
Governo per le loro delegazioni, a'cuî stanno sb 
arbicati como l'elera all'6lmo, e su' cui éî chine 
chera da finti mesi. senzachiè siasi ancora potùto 
venire sd una’ risoluzione. Ma il pubblicò: non si 
dimostra meno freddo' su esso che i suoî rettori. 

Noi non' temiamo la lol, abzi la' prefettamo as- 
Sai a quello stato di torpidexza, dî prostrdzione, di 
indifferenza che si deplora ai nostri giorn: ma de- 
sidoreremmo che fosse una lotta. (conda, uda' lotta 
d'idee e non di interessi personali, una lotta pet 
cui sì disegnassero, veramente î partiti e. sì | costi- 
fuisse una furie: maggioranza, e ne uscisse un pre- 
gramma compiuto, cosa che è ancora. per. foi un 
vario desiderio, giacchè: sinora il Ministero: nos lo 
séppe lormulare @ ivaro' pure' fu chiesto all'oppo: 

la quale, se molte vulte: pose’ chiaramente 
in rilievo i difetti dei provvedimenti: presi dal Go- 
verno, non seppe tuttavia contrapporfe ad essi un 
compiuto piano di attuabili riforme, 

Brevemente; ss non wolsi che noi cadiamo in uno 
stato di assoluto sfinimento, è tempo' che si;risolvano 
le questioni più vitali, ses'bbiano a ordinare nuové 
tisse 0 invece radicali risparmi, se sia preferibile 
la continuazione di spese nulitari eccedenti. di gran 
lunga le: nostre forze o Îa procfamaziune, di una 
neutralità assoluta, Ja quale ci permetta di dar él 
cace opera a ristorare i nostri daani ; it sistema 
dell'accentromento alla fraucese,, ‘colla sua falange 
dii imipiagati, dell'ingerabza dello Stato nelle cose 
dell'industria, nei lavori pubblici nell'istruzione, 
nell'amministrazione dei Comuni 6 delle. Provincie, 
0 il sistema! delle' libertà americane; l'iniziativa pric 
vata; l'autonolnia comunale e: provinciale,, Jascinndo 
solo allo Stato la cura degli alfari che non sì pos- 
sono assulutaticite spedire dai cittadini. Ora è pro- 
prio il cuso di dira che' vÈ grave pericolo nell’in- 
dugio. 


















































— Gi scritolio; 

ito a ‘conoscenza’ ché! dh énorèroli per- 
sono era stata iniziata una lotteria per raccogtieté ‘fonti 
occorrenti onde sopperire alle post di riedificazione della 
chicza parrocchiale di Dogliani, per l'ttitto ché 1o' liga! 
‘lle suo popolazioni; degnavasi: elargite ‘al' pio! scopo il 
dono di parecchi pendoli e cardelibif al'bfonzdo dotato di 
notabile valore. 

È questo ino’ degli usati’ triti dall'lnimib’ gentili è 
‘generoso di un Sorrano, il cul some sabrò! della storia 
dello patrio libertà; siamo puro avversi i veder sempre 
pel pritio: ogniqualvolta sî tratti di' promuorerd' ed au! 
tare fra noî una: nobile‘ e pietosa; fntrajirest. 

















dogli uomini incapaci di riconoscere:se loro: si dice 
la verità, ion mancheranno nel mundo gl'iogannati 
e gl'ingannatori. Cercava il modo di poter, dare a 
tulto un pepolo un'educazione: sulficiente’ da mel- 
tere ciascuno ih grado di couoscero quelle. verità 
fondemeiltali, morali e politiche , per cui un uomo 
è capace di guidare il proprio destino, Si può eglì 
giuugere così ad elevare ilutta una nazione ? Gon- 
dorseî lo credeva: e l'esempio degli. Siati, Uniti 
mostra in fatti che occupandosi seriamente dell'e- 
diicozione (e con ciò intendo un; paso che faccia 
«ina risoluzione nel suo bilancio. assegnando alla 
istruzione pubblica le sotime che si vogliono asse- 
‘ire alla guerra e viceversa) un popolo, può scio- 
gliere questo problema; che non, Vi abbiano più nel 
suo seno nè ingannati nè inganuatori , e che cia- 
scuno Sì possa chiamare; igualo altri e cittadino. 

Quando Condureet stava terminando ques pa- 
ne, seppe che esisteva la legge: dei sospetti, per. 
coî chiunque vascondesse un proseritto era reo di 
imorte. Di otlO mesi stava, nascosto presso la si- 
Guora Verney; volle tosto, uscirne; ella lo trat- 
tenne, « Sono fuori dello logge: » lo, disse Condor- 
cel u Ed'io non sono fuori dell'amanità: »_ rispose 
la valeato donna, Il filosofo per vincerla ja, questa 
loila di geserosità, Misgl di nascosto: si aggirò.al- 
quanto tempo. nella: cave di pietra: finchè estevunto 
è stauco si prescntò in un'osteria di compagno, La 
ostsssa lu denunzid: e fu arrestato. Era, al aflievo- 
Tito chis ion poteva camminare ed un vigaaiuolo gli 
presi il'suò cavallo sù cai fa gettato, le mani av- 
Vinte, coms un sacco. Lo sì condusse a Bourg-la- 
reno, dove all'indomani fu trovato morto nella ca- 
era in cui l'avevano rinchiuso, Aveva. bevuto un 
veleao che porlsva presso di sè. 





























AllItalia Militare. 


ECONOMIE SULL'ESERCITO. 
IL 


l'artiglieria, fanteri 
| di toccare anche il Corpo del Genio militare: 





e fortezze dello Stato. 


personali 
1° dî uno Staty' maggiore ed uffici 
4 colbniello. 
A tenenticolonnello. 
7 maggiori. 
84 capitani 
165 tenenti, 
46 sottotenenti, 
494 circa. 
2 di 28 compagnia amministrativo. 








ini totale: 











ma 
con somm9 vautaggio dell'erario, 

Noi proponiamo che. il reggimento del Genio venga 
dî nuovo sudiiviso în due: reggimenti distin 
però aumentare gran che il personale. 

A\ 4° regi 
la corà 

















repbe abolito. 
1:2* regg. del' Genio, compbsto/di 
sodiisferebbe egualmente oi bisogni dell'esercito, e 





ora non sia con 28 compaguie effettive, 
Anche questa proposta, benchè di facile es 


rebbe il menvmo disturbo. 
Il personale eccedente del Genio n 
reggimento succitatò, ma bars) nelle numerose 








seguente statistica. 





42 tenenti. colonnelli. 
34 maggiori. 

170 capitani. 

200: tenenti; 


170 sottotenetti. 





107 totale, approssiaativamente, 
Gome si vedo, rimangono 373 ufficiali: pelle di- 


hanno ripreso e continuato la teoria del progresso: 
Ja signora di Stael © Benianino, Constant, Ambedue 


piuttosto che abbandonare le proprie idee: sosten= 
pero. l'esilio e la proscrizione. E sempre! gli amici 


perchè? Perchè uil progresso; noa è în realtà chela 
libertà in'azione 


L'uomo pon riceve il suo perfezionamento: dal di 





tutte le sue facoltà fisiche, intellettuali, morali si 
sviluppano pel suo libero atto, Svolgere in/sè tutte 


fezionomento: il progresso; della societ è il pro- 
gresso, dell'individuo: @ non bisogna. credero 

tina socletà possa ‘essaro in progresso, montre | 
dividuo rimane. i 
che un'accolta d'isdividuî 
dino che costituisse quello del paose. Cod 












come unò di, quei gran carrozzoni. dellervie ferrate: 
quando una locamativa non li trascina, sono gli 1» 
mini ii fatica che tro comp 

a ciescuno di poi viventi; aderapîamo. coraggiosa 
ci 








fare la Providenza; 
Questa teoria del ‘progresso, 
recchî ayversari e fra quest 











Il Genio, ‘ossia il'ràggimento, consta del seguento | desidera, per es 


nto! di otto compagnie fosse! afîiata | CIPiî, ovvero du 
dellii sostruzione del pònti, ché ora laltien@ | comandi stanzia! 
il e reg. ardigilofia;, questo per. consegiioiza co- | dOViebbero mantenerli it buono stato”, richiedendo 


20'compagaîe; | rilutérebbero. Le riparazioni poribdiche ed eccezi 





fiori, egli non sì perfoziona che nel’ suo: interco ; | 


le: questa parto molesta, Se bavvi qualcuno | mist 
nelle generazioni attiali: che abbia la potenzi «pettando tutti i diritt vogliono 
della locomotiva, tanto ineglio per l'emanità; frat- | chezza: © spanderla, non‘ prendendo ‘a coloro che 
lonto. digimo ciascuno la nusira, spinta e lasciamo | passeggono , md creando allato niîove"ricchezze e 


contabili! del Genîo di varie: classi, gli. assistenti! n 
scrivani clie supersno fra' titti i 500 impiegati. 
Valo a dire clie: pello direzioni: del Genio militare 
si haito) quasi 00 infiplegati. 
Mono inalé pai se tutto questb parsonale ficesse 





Dopò le riduzioni generali da noi proposte pel- | ©h gli affari, procedessero spedii 1 Ma, nietite, di 
; cavalleria... è ben naturale | tUWo:questo, anzi seppiamo che in generale i Gorpi 


si lagnano della lungaggine nella pratica e nella spo- 


Solo che qui conviene distingasre il reggimento | dizione degli affari riguardanti ‘appunto la: direzione 
del Genid ed il servizio tecuito del Genio, ossia | del Genio. 
lo esistenti direzioni dello stesso, nelle varie cittù 


Pochi sì farino! idea dello: minuzie e. delle (dim. 
coltà a cui va incontro un corpo G reggimento,.che 
fafe restitirare una porta, far 
meltere) dui vetri, fat pulire un locale. Si. sorive, 
vengono Commissioni; sf fanno verbali, periz 
sommo un mondo di formalità, ed iatont si è d'i 
voro, i sofdali liaand' tempo'a prendersi 0 busca 
un tialanno, perchè: le' finestre: rimangono senza 
véti! per più gitriî, 
Questo eccessivo rigorismo ‘di formalità: deva ces 
sure, ma per fare ciò conviene cambiar sisteta, 
Ls direzioni dl Genio, dbtate di conveniente tiu- 
mero di persocale, a seconda della importanza, ncn 
dovrebbero! esistere chie. nei capt-luoght di divisione 


























Oktuno chiaramidute scorgerà che questa rgiole- importanti, nelle piozze: (orti, c temporariamenio 
ne è difettost,, ‘ma puossi facilmente riparare | NAle ci ove vi ha: quelcho lavoro'ia corso) per 


cunto) del; Goverao: 
Ju ogui altro luogo! dovrebbero essere; affatto 


rserizo | abolite. 


1 locali) dov: 





Miani= 
iu caticamontb ali capi dei varii 
1 Corpi poi, senza altro: controllo 


2bbitro) essdre 0) consogu 










all'uopo l'opera dei Comunî, i quali al certo non si 





nali delle caserie dovrebbero essere faue dai reg 





sarebbe ja pari tempo di menò'diffiéile! comando cho |\gimenti, o, dai Corpi stessi, e contabilizzate come 


qualunque altra spesa senza'tante formalità: Sievita 
con'ciò personale: inutile, spese: di diariora questo 


zione; troverà molti oppositori, € perciò non'sî po- || ® quello, trisferte Commissioni, verbali... 1 Corpi 
Ud fare una economia, che all'esercito non arreche- | © 


imendi noù avrebbero! tanti ‘urli e tinte con- 
testazioni come ora hanno. Si potfeble con' questo 





i nel | Sistema semplilitativo risparmiare utra' bella somma; 

2 | circa 130,000 franchi: cclsolando tutto yo fare a 
zioni, lo quali sorio un pretesto bello e buono per | Meno di 2000 più impiegati. Qui cadè' in acconcio 
fire promozioni, quando’ il caso si presenta, — | di parlare, per’ incidete, dei numerosi locali ora 
Valga paf prova. ché il personale è esiberinte la | addetti all'Amministrazione militare! 


Non sarebbe utile di'nomiare uni Commissione 


Il Geulb tia, compreso bea inteso il penale ‘ad- | mista per constatare quali locali 6 meno necessitano 


al militare? Questa Commissione dovrebbe presen: 
tar al Parlamento uni prospetto chiuro, dal qualo 





4. 1 varii locali e loro capacità per ogni città ‘0 
comuni 


2: A qual uso sono ora adibiti; 

3. A quale uso. potrebbero essere utilizzati; 

4. Ua valore di. perizia approssimativo, orde 
si sappia finalmente qual! capitale è impiegato per 
quest'uso [mprodittivo. 

Giò fatto, si dovrebbe scegliere e stabilire quali 





rezioni. Mà qui non sta il tutto, vi sono ancora i | l6cali per ogui Coriune siano addetti al militare, 


—_—_—_6 





Dopo Condorcet. noi troviamo: due scrittori che | della' verità. Ma costoro’ non s'sécorgono'che'qui la 


Verità lia tre) lati; essi non ne vedono che uno 
solo ,i quello: del progresso, nisteriale e ci' dicono : 


‘erano conyioti al pari di Condvrcet che il progresso | « Ottenuto il progresso della ricchiezza, voi avrete 
‘non può; farsi che mediante la, libertà; ambidue | quello della ‘cofruzione:: è il lusso che: ha perduto 


gl'imperi , è il lusso. chie: perds' le società‘». Certo 
non hanno torto”, vi: sono delle società' che peri= 


del progresso, saranno. fautori di liberi Sapete | ronò'pel lusso'e per la' immoralità": mì forse che 





la ricchezza! è sinonimo di ciò? Checosa'è il lusso? 
Sarei molto imbarazzato a definirvelti, e so ne die- 
dero più di venti'o tretita definizioni che definiscono 
poco 0 nulla ; ma) in fine, se dovessi pur dare la 
mia, dirai <he gli è l'abuso egoistito della ricchezza. 
Gli è (per odio: del lusso che si assalisce la ric» 


le forze e le capacità che Dio ci ha date è il per- | chezza ed è la'stessa ragione che muovo contro là 


proprietà. attacchi che non sono meglio fondati. È 


he | egli vero che la ricchezza sia la cousa di tuttii 
p- || nostri mali Coloro cl: criticano la proprietà vor 
ietrato.. La società non è altro | rebbero essi sopprimerla ? Nei tempi andati, quando 
è il progresso del citia- | sì assalivano le. proprietà , si diceva alla' gente : 

sto deve | rRitiratevi dal mondo, andate in un'iniaisiero dove 

dar coraggio auche al più umila dei cittadini allor- | +ivrete d'acqua e di pan nero fico all'ultimo-déi 
chè difende una verità, una libertà. ‘La coltura è | vostri giurnî. » Oggi si vuole distrurre non la pro- 





prietà , ma i proprietariî , ciò che è assàî diverso. 
Si crede che se si potesse. giungere; a:sopprimere 
i proprionrii, si rebbe la fortuna di tuttii citt 
Wivî. È una grandissima iilesione, l veri econo 

vogliono pure il benessere generale, ima ri- 
isseminare la ric» 











propagando. | 





Lruzione; E come: si può propagare 


contra ancora pa-  l'istruzione;?. Col denaro. Come»si*trova il nézzo: 


ve ne hanno di ri-. di facilitare il credito? Col denaro. Questo ule= 
spettabili în quanto. che difendono pure un’ aspetto 


dello, denaro è cosa essenzialmente! necessaria, e in 














Di 









































































ed'i locali. restanti. passino al. Demari 
utilizzati a favore dei Comuni. 

Par massinia. poi si dovrebbe stabilire. che, a 
‘meno. di essolu/a impossibilità, nel 4870 il Governo 
non debba più pagare affti di. locali. per uso di 
pubbliche amministrazioni. 

1 locali demaniali, erariali e mi 
ire usati per tale, scopo. 


per: essere 





ri debbono ve- 





"ATTI UFFICIALI 


lin Gassetta Ufficiale del 1 aprile race: 

i. Um regio decreto (n: 195?) doll'11 marzo, 
con il'quale; a: disiinpegnare defltiramente le fungioni 
dî commissario montanistico risiedente a Vicenza e quelle 
‘i impiogato di cancelleria; sovo, dostinnti l'ingeguere e 
l'atu'ante del Corpo Reale delle minlero, attualmente ivi 
addetti. 

a, Un reglo decreto del 8 febbraio, con_il 
quite è approvato îl regolamento deliberato dal Cons 
‘glio provincialo di Caserta nella tornata dell 2 novem- 
tiro 1868 por la costruzione, manutenzione e sorve- 
glianza delle strado provinsiali,, comunali e consortili 
‘sîsa provincia, regolamento che va nalto al decreto mo- 
desimo. 

__ - 


Cronaca Cittadina 


“= Comlzio agrario del circondario di Torino, 
— Questa sora venerdì, 9/nprile, alle ore $ pomeridisse, 
(fiatloraicesima conferenza, sul tema: Pregiudici sull'al- 
ievamento del buco da'eeta. -— Relatore prof. Gaetano 
Cantoni, 

‘i faduntria torlnese, — Scrivono all'Opinione 
da Torino: N 

‘A giorni si ‘porrà mano ai! primi lavori del canale 
dolla Ceronda. Intanto” alcune: domando già sono perve: 
ito al Mabicipio da riali, ed alcuni contratti già. 
si sono stipulati dì concessione di forza motrice. 1. fra- 
telli Galoppo; nell'intento, di impiantare un grande edi- 
‘sio per flatura-0 tessitura. di lana, cotone e canapa, 
fecero domanda di 900) cavalli di forza motrice ed il 
icereno occorrecte in località prescelta fiori della cintà 
daziaria, 1 contratto veniva stipulato nel meso scorso è 
‘sarà oggetto di ulteriori deliberazioni ‘@d approvazione 
dell'Autorità superiore, Un'altra richissta di concessiono 
dl forza motrice di 130 /cavalli venne ‘înnoltrata dai si- 
gnori Alirato © Depaala, non che di cento e più are ci 
terreno presso i caseggiati faori di Porta Milano per 
l'impianto di un stabilimento perla fabbricazione di 
stoffe ia filo e in cotone colle relative tintorie, 

‘Una teran domanda di concessione dî forza. motrice 
pér 50 cavalli veniva indirizzata dui signori Bocca, Rossi 
‘è Mollard per impianto ‘ed ampliazione di stabilimenti 
Jadustriali. È a far voti chele domande non.si arrestino 
‘n‘quelle che vi ho più sopra citate, e che. aumentando, 
fì numero di quest, non accada poi che l'scqua vengs 





























per questa sera... Îl concerto di beneficenza. 
Chi non ‘ha ancora biglietti. d'ingresso sì raccomandi a 
“qualche cortese patrona. 

‘n Domani va in scenà al Carigoano il Matrimonio 
segreto; Fra qualcho giorno i Due Foscari al tentro 
Balbo: 
Pubblicazione interessante. — È u 
scito coi tipi della ditta Biagio Moretti e al tenue prezzo 
di cent, 40/un opuscolo intitolato: Le belle arti în ta- 
tia e le accademie : devesì ad ‘un distinto pittore capi- 
cissimo ed io grado quant’ altri mai di trattare cotale 
‘quistione. Lo scrittore propone addirittura l'abolizione di 
tutto Te aiccadomie, e nol che partecipiamo al suo parere, 
‘si occuperemo fn un articolo specialo di questo suo ln: 
voro che frattanto raccomandiamo all'attenzione degli a- 
matoci dello arti; artisti ‘e non artist 

< Urto di duejfrei 
utelllo, — Ici na conduttore d'omnivus giunto sulla 

















conseguenza ‘coloro che vogliono distrarre la ric- 
chesza riuscirebbero a mandare in miseria tutta la 
geote, Bisogna dunque dir. semplicemente, che la 
ricchezza è cosa buona o caltiva secondo il. buono 
dò cattivo uso che se ne fa : ma il condannare la 
riccliezza ‘come tale è uno strano € perticioso er- 
rore, Se domani sì. potessero, fare tutli gli uomini 
proprietarii , certamente le cose non andrebbero 
‘peggio. Non: è dunque. la proprietà che è cagione 
‘dei nostri mali. 

Quanto al progresso intellettuale si dice sovente: 
« Voi istruite il popolo, gli date uno mezza istru- 
zione e lo.perdete. » Parrebbe adunque che il non 
‘siper ‘nulla affatto è il modo migliore di aver tutte 
le virtò. Ma da Juago tempo già Mirabeau disse a 
codestoro: « badate bene! voi che volete mante- 
nere il popolo oell'igaoranza siete i più minacciati. 
Nou vedete: voi con qual, facilità d'un animale îrra- 
giolievole si fa una’ balva feroce ? ®_ L'istruzione 
stiza dubbio ha i suoî difetti : è chisro che! se nes- 
suno sapesse ®rivere, non vi sarebbero falsari, cr 
è certissimo che il giorno în cui tutti sappiano leg” 
«gere non vi sarà più un assassino che!non s'9 j- 
‘strutto, Ma come uo uomo può egli essere qualche 
cosa se-non conosce Ja verità ?. Si suppone forse che 
vi sia non so qual istinto che guidi l'uomo più 
curamente appunto perchè gli è cieco? poichè in 
verità istruirsi che altro è se non aprire gli occhi 
‘@ veder le cose ‘come sono? Ed. ecco ciò che ci di 
propone di sopprimere: Cì vieo detto: toglietevi gli 
occhi e ci vedrete affatto chisro, Davvero è un con- 
siglio difficilmente sccettabile. 

‘Quanto all progresso morale, dicesi sovante: «!ò 
risco clie mio figlio sia un gafantuomo pivtio- 
Îclie un: doblo. Ho conosciuto il ale che era j- 














Piazza Castello col suò lungo voicolo ed i due magri Pe- 
snai, fa rapito dal bol sole che brllava in tuita le sua 
purezza doraggi primaverili. Tnvocp di rammontarsi che 
Ja regola fondamentalo nell'atto di. guidaro | occhi, ‘è 
quolla dî mirar sempre al muso dei cavalli, ‘alsò) lo 
‘sguardo al cialo como per ringraziario del bal Bempo/che 





| era-altia giunto. L'envalli, poràrettà, cercarono Allora di 


Juflare i portici di Po, ma trovando sulla loro via uno, 
dagli alti candelabri collocati dal Municipio per ISlluniî- 
nazione cittadina , vi urtarotio contro con tanta. buona 
grazia, che rotolò, spezzato; al suolo. 

Ci ricordammo di certo fragato che, aveano fatto în 
maggiori acque medesimo. prove e perdonammo al di: 
stratto conduttore ‘d'omnibu. 

















Osservazioni. icteorologiohe fatte nell'Ossersatorio a- 
lronomico di Torino a metri 210 sul livello del mar: 
$ aprile 
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femperatura cstrema al nord | minima ‘89 
in gradi centesimali massima 1,1 

Pioggia millimetri 0,0. 

Temperatura minima della notte del. © 

Bollettino astronomico dell'Osservatorio 

(Tempo medio di Roma) 
10 aprilo 1869. 

Niscerà del ‘Sole, ore i 45 — passaggio: ai meri 
diano, ore 12 20 — tramonto, ore 

Nascoro dolla Iurmm, ore 5 2 matt. — pagsaggio al 
moridiano, ore (0/9 sera. — tramonto, oreò +2 sera. 

Giorno della Tuna 29° 

Morti denunciati all'ufficio dello. Stato Cixiie 
50 giorno 8 aprile 1S6). 

Lodi cav. Giuseppe Maria, d'anùi74, di ‘Torassa (Vo- 
ghiera) uditoro genirale di guerra © consigliere d'appello 
in ritiro — Scovarda Maria, id. 11, di Torino — Gal 
cani Luigi, id. 10; di Torino Lorenzo, jd. 9, 
di Tigliolo d'Asti — Data Catterina, id. 18, di Torino, 
‘luicaudu nel monastero del 88, Rosario — Verdina Luigi, 
id. 99, di Momo (Novara), ufficiale. postale, — Denti 
Giuseppe, id. 75, di Torino, contadino — hiarovano 
Luigi, id. 29, di Bairo (Ivrea), studente agronomo 
Prot Luigi, id. 75, di Torino, vegoziante in. corami 
Cattaneo Angelo, id. Gi, di Pasia, regio. fimpiegato in 
ritiro — Più 5/mioori d'anni 7, 

Nascite dichiarate all'ufficio dello: Stato Civile 
‘giorno $ aprile 169. 
Maschi 11, femmine 9 — Totale 20. 





Torino 

































FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
Avviso 

Si avvisa, che n comodo del: pubblico, e sino) a nuove 
‘Qioposizioni, la Stazione è abilitata ad effottu.re alla pari 
il cambio co moneta di bronzo, dei biglietti della Banca 
Nazionale che lo venissero offerti iu partite non inferiori 
alle L. 90. 

Quando la stazione non possedesse momentaneamente 
la quastità necessaria di moneta di bronzo, ne Garà im- 
mediatamente provveduta a cura della Gnssa dell'Eser- 
cizîo; avato riguardo ben inteso alla scorta di cuî. la me- 
desima si troverà fornita; è sempreché il \richiadente, 
all'atto, della domanda, depositi la somma equivalente, in 
biglietti della Banca Nazionale, mediante ina ricevuta 
tomporanea del Capo Stazione © di chi per esso. 

1 sacchetti nei quali trovasi racchiusa la moneta di 
bronzo, saranno ritirati all'atto, steaso della, consegua ; 
în caso diverso no dovrà.cssero immodiatamente pagato 
il valore, in ragione di 25 cent. caduto; 

Torino, l'aprile 1869, 








La Direzione. 





diminuisce ella forse a seconda che le cognizioni si 





accrescono? La ‘coscienza ci dice: @ Fa o. non fa 
fatal coss »: ma questa coscienza se non illa 
tninata può spesso consiliarci delle. cose assai cat- 
tive, La coscienza nun ‘è le scienza. 1 più grandi 
delitti del mondo furono commessi ds gente one- 
atissima che diede retta alla propria coscienza : s0- 
lamente la luce loro marcava. Tutte le guerre. di 
religione furono fatte da'uomini che erano persuasì 
di avere il diritto, in nome della verità, di ammaz- 
zare il prossimo, e di'obbedir ccsì allî prima legge 
‘del Vangelo. Erano gente che avevano una coscienza 
affatto risoluta,, ma che non era illuminata. Si rac: 
conta che quando il Concilio di Coslanza fece ardere 
Giovanni Huss, questi sul ‘suo rogo vide una buona 
donnicciuola recare una fascina ancor essa per con- 
correre all'orsione dell'eretico; essa seguiva l'impulso 
della sua coscienza. Giovanni, Huss la. perdonò e le- 
vandu gli occhi al ciela esclamò : 0 saneta simpli- 
cita! Quella donna poteva essere una santa; ima, 





guoranza ion fu mai santa, ed è l'ignoranza che 
bisogna scacciare ad ogni costo, 


del progresso ha preso piede talmente che'non vi 
ha più oramai che on solo errore. a combattere: 
quello che fa del' progresso, una logge fatale. Fi 
parrebbe che il progresso sia come un ireno di via 
ferrata. In esso ciascuno nel proprio scompartimento 
sî occupa di quello che' più gli piace:' no giuoca , 
l'altro legge îl giornale, costui non fa rilla, quello 
non pensa di vantaggio, e lutto în complesso cam- 
ins ed evanza portato sd una meta comune. Noa 
succedo di questo modo nelle cose della vita : noi 
non abbiamo una forza estrinseca che ci trascini, e 





non vi è altro. progresso fuor quello che facciamo 


NATA 





credete pure, sè vi hanno dei santi ignoranti, l'i- | 


De trent'anni in qua si può dire che la dottrina | 





Gi scrivono: 
Rivenze, 1 aprile (sera): 
I\giorvali officiosi confermano la Holizia ‘du me 
datavi ierì dell'invio d'una misSiono speciale a Vicnia 
con'‘ibcarico di Kécare all'linperatore’ d'Austria il 
Colli 
i 





fe dell'Amuuingiata. Il geterele DE-Sonnaz però 
non partirà ché ismattina, Contrariamente a quinto 
anvonciava, tra gli altri, la Correspondance; /ta- 
lienne. 

Mi sì dice;che il Cambroy-Digny, si proponga di 
induginre il più che potrà In esposizione finanziaria, 
Gerto è che al riaprirsi della Gumera vetrauno Îu 
discussione alcuni bilanci speciali, l'esome dei quali 
importerà, non puche sedute. Fu noudimeno risoluto, 

| tra-i deputati dell'opposizione, di trovarsi, puntuali 
‘alla seduta del 42, ‘al doppio scopo di evitare ogni 
possibilu sorpresa © di declinare ogni: responsabilità 

| ‘dei ritardi che sî volessero! frapporre a (che. sivia- 
iraprenduno le più importanti questioni. 

Ja quanto, el negoziati. per la progeltuti opera- 
zione, essi irovansi decisamesite in uno stadio di 
completa -sospersione. Vla chi erede deblasi ciò) 
attribuire alla stanchezza dei negaziatori aì quali 
non) può certo! gustire il continuo oscillare del Mi- 
nistro delle fibanze. 

Gli amici del Ministero dicono iuvace ‘che la so- 
| spersione è cigionata da ciò che il Cambray-Digny, 
| avendo dinanzi a sè offerte in vario senso , vor- 

rebbe differire ogni decisione (fintsatoch egli abbia, 
| per dir: così, pututo tastare le disposizioni della Ga- 
mera. Riesce però dillicile di conciliare siffatta ver- 
| siunie col sistema: di temporeggiamento cui feci. più 
| sopra, allusione. 

La Gommissione d'inchiesta sui casi delli Ewilia 

| prosegue con molta Iculezza ivsuoî Javori, Il Mini- 
‘stero ha volto restringaruo il compito alla sola ri- 
| cerca delle cause remote degli avvenuti disordini, 
‘Sotibra siasi cercato di eliminare. quanto, avrebbe 
potuto condurre a giudicare della risponsabilità del 
Governo e degli agenti suoi, Ridotta per. tal. guisa 
| ad occuparsi di questioni generali, iutorao alle quali 
possoro essere e sono dispuratissimi gli apprezza- 
È le che la Commissione possa riescire 
| ad/un risultato pratico e serio. Le interpellauize 
| fate a privati ed autorità sono, per quanto mi con- 
sta, d'un carattere così geaerico, che; sarti ben dif- 
ficile: nella massima parte dei casi cho si oltenga 
una adeguata ed attendibile risposta, 























Csi assicura cho'8..M. il Re non ritornerà a Napoli 
prima del 80 corrente. (Opin.). 

Ecco il bollettino dello stato: di 8./E. il marchese Al- 
fieri di Sostegno: 

“ Seguita lo stato medesimo! notato! jo 
prefetto. 


Conoscenza 





a Dott. Bricasri — Prof, C. Benci, n 

Leggiamo nella Gazzetta di Veicsia: 

Addi 2 aprile corr, giunsero da Vienna alla R pirefet- 
tura provinciale 49 casse contengati alcuni atti del Go- 
vorni provvisori di Milano © di Venezia, del 1848-49, 
consegnati dal Governo austriaco ‘al Ministro italinoo in 
Vicona stessa. 

Gli atti del Governo provsisorio di Venezia ‘s0n0 
visi la circa 900) fascicoli, o posizioni, che vonuero col- 
locate nell'archivio. di Siato ai Frari. Quelli che‘ spettano 
agli archivi. governativi. di Milano si comprendono in 
circa 250 buste, o incartamenti. 

Tu seguito alla trasmissione già avvenuta al Governo 
austriaco delle copie dello antiche, carto diplomatiche ed 
storiche delle quali ci ha esso reatitulto gli originali, ci 
verranno, mandati. molti altri codici. appartenenti all'ar- 
chivio generale di Venezia © a quello governativo di San 
Fedele in Milano, 0 le armi e gli oggetti d'atichità spettanti 
‘l Musco del nostro arseosle. Ed. avrà, in tal modo, pieno 
eseguimento la convenzione internazionale 
































noi medesimi, Non è la terra chie. sj muta, siomo noi. 

Ma iatanto questa idea del progresso ha madifi- 
cato compiutamente; il: concetto della vito. Questo 
colla dottrina del decadimento ha qualche cosa di 
triste; all'incontro. colla. prospettiva del progresso 
prende alcunchè di lieto e di consolane. Tutta 1a 
vita riveste un altro! carattero quando si sa che ad 
ogni passo, se lisciamo dietro di noi. qualche giorno 
ito per sempre, avatiziamo pure nel cammino della 
virtù e della verità. Invece dî maledire questa esi- 
stenza, ora la si deve benedire, e mi sesto tentato 
di esclamare: @ O bimbo, tu cha vieni al mondo, 
circondato dalle carezze e dall'amore di tua madre: 
riograzia il Gielò. lie t'ha fatto nascere in un se- 
colo che ha giù tanto tempo trascorso prima di lui; 
Wù ci troverai perciò non solamente una migliore 
istruzione, ma uno società che ti farà da madre 
ella stessa, sostenendo i toi primi passi. E tu, 
giovinetto, cammina innanzi <enza paura; tt incon: 
come. tutti, quel bivio femoso in cui vab- 
battè Ercole, dove dall'una parte lo invitava la 
Virtù; dall'altra lo attirava ia Volutti, Tu puoì «ce- 
gliere trà le. passioni egoistichie, che ti disgiuage- 
rénio dsl resto degli notnini e 4 trarranno lontano 
da questo sentierò della virtà, che non è altro fuor 
quello dell'amicizia, dell'affetto e del sacrificio, Va, 
giovane, per' quanto vimile tu sia, puoi esser utile 
‘alla patria, agli uomini che hanno bisogna dì sen- 
tire una mano amica che loro stringa la destra, vw 
‘cuore che' batta all'unissono. E ta, omo maîtiro, 
giunto nel pieno possesso del uo polere ©. delle 
ue facolla, non vedi intorno a te dello tiserie da 
sollevare, non hal delle cognizioni da snandere? tu 
sei ricco, felice, godi di una riputizione: stabilita; 
‘approfitta di questa e delle tua prospere condizioni: 
Ja toa mano sia sempre ‘aperta Wil tiv cuore e- 


























questo riguardo tra il Governo nostro|e l'austriaco il 14 
luglio 1868, 
Leggesi nolla: Riforma: 
Dal nostro corrisponiente di Roma, insierio al yrose- 
guimiento della relazione fscile sulla insurrezione ‘ro- 
mara che daremo domani, riceviamo lo botizio seguenti: 
il Papa la domasidato Ja nota dei. condannati politici, 
compresi gl'imputati dei processi. in corso; In seguito di 
cib si ritiene per corto ridi circoli ‘romani che verrà resti- 
tulta Ta libertà all'avvocato Petroni, detenuto; fia \ dal 
1859, al Yenansi/ ad altri; Sî assicura eziandio che: una, . 
aronitia nella, più Jargn forma, possibile vorrà dal Papa 
concossa peri delitti comuoî. 

Lia France smentisce reciiamento o mettendola ia di- 
Joggio la notizia ilata qualche giobno fa dal Corriere 
taliano ché cio il marclicae Bamovillo abbia consigliato «I 
il Santo Padre a voloc Îasc‘aro alla decisione dei vescori h 
radunati în concilio la risoluzione della vertenza sul mo- 
‘duo Givendi da stabilirai tra Fircnao c Roma, 











Lia France smentia:o oggi la obo) corsa dagli arma- 
meriti di Cherbourg o, per meglio dire, non smentisca 
precisamente i lavori Ul armamento; no smenlisco le con- 
seguenze. 

‘Attondiamo che i giorbali francesi cì portino por iu- 
torò le parole che il ministro dello finanze , Îl sig. Ma- 
gue , pronunziò al Corpo legislativo in occasione. della 
disctssiono doi bilanci. Garnier Pagès aveva acertamento 
lamentata questa situazione: di pace armata cho rovina 
fivanziariamente 4 popoli Ji disteglie dalle tranquille 
‘tiro dell commercio ‘0 dall'industria | mo fa tanti! soldati 
in fazione piuttosto che degli operosi e profitevoli agri» 
coltori. 

« L'imperatore vorrebbe ben ridurre Je imposte, ma 
Îiden di provvadere ad una bnona situazione finanziaria 
arrestò sempre gli slanci generosi dil'suo crore, » 

Out maggior. generosità sarebbe: par quella di ri 
ro alla gloria mmbiziona d'une. renommiee che nulla 
‘giova alla Francia, e riafoderare por sempre quella spada, 
sulla cui pinta, disse fori l'altro un ministro di Francia, 
‘stanno Ja daco ela sicurezza d'Europa! Il ministro 
Magno iu) dichiarando cho l'Imperatore non anela che 
‘lla popolarità fondata ‘sulla ragione. Teri l'altro era 
Napoleone stesso ‘che voleva riposarsi. sullo così 
soddisfatte, ‘ara 2000 i suoi. ministri che vogliono afîb» 
biargli una popolarità fondata sulla ragione. La-fraso è 
un po'repulblicoma , un x0' socialista per un Impe- 
ratore. 


























In Napagmn_ sì continui n recitare quotidiana: 
mento dalla compagola m'nisterialo la commedia. ZUtti 
re con farsa Nessun re. Non sappiamo, fino a qual puuto 
Qurerà la pazienza del pubblico, cho ha pogato si caro 
il biglietto d'inigiezio è questo spettacolo di mistifica- 
zione, 

Il Diario di KAxboma sinunzia che il Governo por- 
toglicto ln fatto togliere le artigiierie eltuate sullo fron- 
ticro spagnuole ono fine una corona sulla capitale. Il 
Ro ln, incostituzionalmente, molificuto la Jegge. eletto: 
rale: il porolo si radunò, chiese, con. una petizione, si 
alolisse il! decreto e si l'ecusiussoro i ministri, 1l Go- 
vérmo rispondo coi éannoaî: cittiro morso per rostituite 
la: fravquilità. 








A Berlino devono pur cisero soddisfatti doì com 
plimenti che -sì fanno a Pigi all'inviato del Belgio. 1l 
signor Frère-Orban è sictvito a Parigi prima dai mi- 
nistri, poi dall'imperatore; poi dall'imperatrice ! Teri l'al- 
tro gli si diede un ballo cd uu pranzo , è trattato in- 
somma come un vecchio amico di casa. Nello stesso tempo. 
si tilevano con premura tutti gli articoli della Corres- 
pondance de Berlin, giornale officioso del sig. Dismark , 
chi’ togliendo pretesto da alcuno: parole pronunziate dal 
signor Niel nell'occasione. del richiamo dei contingenti’, 
vontioma a far palese il suo desiderio omai noto ‘a. tutti 
di una pronta rct'cra di amichevoli relazioni tra Prussia 
© Francia. 











Scrivono ila Annover all'International : 
Mentro i nostri gomal officiosi e quelli che cl glin 





ziandio: Vi scuo delle lilertì da difendera e dei 
fratelli che souo pronti al associartisi: è la patria Ì 
clie ti chiamo, a:colta la voce della patria , è ln ve- 
rità che L'implora, rispondi alla voce dell a. verità. 
Cammina sempre avauti @ nuo. inquietatti. dell'av= 
venire, 1 

Ed il vecchio? mi si dirà, È giunto al termine: 
ecco l'inevitabile e triste conclusione. della comme= 
dia. Ebbene io posso psrlare di ciò con cognizione 
di ‘causa: eccomi all'età: orame”; in cui già si | 
sento l'ombra della morte: ho»; ho più nulla da 
sperare nè da temere del ‘mondo; nessuno potrà 
restitulrmi nè la gioventà sparita, nè glì amici che 
ho perduti, né quei bru'vi misi compagni di visg- 
gio caduti, aimè! luny 0 il cammino: e pur tuttavia 
ho il cuore pieno d', speranza. Non passa un giorno 
in cui noa possa. rendermi utile ancora in qualche | 
modo. Che impr,ria ch'io sia vecchio, è un conto 
che ho da reglare con Dio: Iraiunto serviamo gli | 
omini 


| 























che ho sv otito tanto volte in quella; Belle ott di 
dtitunmÒ., in cui il 





ciao è semiiato di an numera 
La vin È dappertutto, (ed è im- 
i , come pù iuebi!a overaiv, losciî ta I 
regione dell'uomo inua'zarsi (cd alforzarsi, per di 
str iggeri punto, cl'elta è Srrivata alla sun 
Nhl! Ha Ja filuria che vi ba al 
afiesto, imunlu un pregresso infuito di Îi- 
Vertò, di verità e d'omom: no, dirò pieno di fede, | 











grido 








tu non un'haî sustentto; nio! Dio, traverso. tante 
tmpeste, tu son mi el davo Ja sete della verità, 
l'amore della Juce per ingarinarmi al momento su- 
premo ed autiegormi in' poro, cd o mi abbandono 











nelle tue braccia poteroe, 
FINE. 






















gono da Berlino , sì affticano ‘a voler fur credere alle 
pacifico intenzioni del Governo prussiano, i: preparativi 


in vieta d'una prossima’ mobilizzazione dell'esercito) con- || 


tinzano seaza pasa. 

Vicouifermo Ja: notizia del richiamo della riserva del 
‘decimo corpo /d'armata, e déll'erdino impartito alla lande 
vele di tonoraî pronta a marclaro. 

‘Allorchà gli Annoverosi' componenti: questa landweht 
furono passati iu rassogna! degli ufficiali prussiani , on 
si poritarono di gridare: Visa la Francîu ! Viva Napo: 
bone Visa l'inperatoro? Urrd 
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CORMIERE DEL MATTINO 











Dabbivo ringraziare i molti giornali, massime di 
Firenze; i guali uccolscro con così cortesi © lusii= 
gliere ‘parole il nostro articolo Za stumnzie e la vita 








privata. 
Quando si atta di onestà e dî moralità uon vi 
din differenza di partito a questa 
ino: possibili Te ntili e fecandle di 


tin solo corrispondente di uo giornale (non brri- 
ncso) pars compincersi degli scondali di; una certa 
suips; non Vogliamo fare il nome pè del'corri- 
‘spondente nè del giornale che inserì la lettera — 
dì parrebbe questo una troppo grave pena, per ci 
clîe con fa forse clie una leggerezza, 














Al questo. proposito annunziamo (di aver fin da 
iurî ‘sporto. querela. contro, le, inqualificbîli -ac- 
cuso di un gioraaletto, serale. Gli egregi avvocati 
Vilti © Bertone sono' incaricati ili invecare lo giu- 
sizia del tribunale sopra coloro che si resero col- 
pevoli. 

Certamente gli uonjini: onesti 60 illuminati po 
traino muovere. rimprovero al querelante di aver 
deguato di ostuparsi di ingiurie clie cadono da per 
se Stesso, ma nom. bisogna dimeriticare che oltro 
gli uomini onesti eil Ilamiliti, in pghi città ve ne 
io dei semplici, deì miligni, © dei tristi, ci pore 
dovere d'ogni buon cittadino sclitudare gli occhi'agli 
ili, confondere e smascherare gli altri. 

Del resto, questo nun è il solo procedimento pe- 
nale iniziato, Se: altre persone, invocano oggidì gli 
articoli’ del codice penale contro. gli stessi indi- 
viduî, Questo sintomo rileva la gravità del male; 
puiclie indica. che forse glatamai, vi fa, una stempa 
soflevasse contro di se, come în questo! ci 
nto profonda la generale riprovazione: 
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Leggesi nella Lombardi 

Tina notizia clio sarà accolta colla “masuima sodilafa: 
ziono curro oggi per la città. La Qustura di Milano, in 
agaito allo più inivuto Invostigazioni, praticato; sulito 
dopo ln notinia del furto dî Vercolli, © montro attendeva 
‘iicho' alle pratiche par 1a scoperta! degli autori de 
‘il furto comuioisa in diano della ditta Bracciforte o 
“ozio; avrobile trovato le fila di una! formidabile asto: 
clazione di malfattori, È quali. avéran saputo rimanoro 
solo tenebre, favoriti dai manutengoli e potenti. per 
mne non di como accumulati. Diceat' che alcuni. degli 
ati sicno tati riconoscioti. per quelli stesi iudivi- 
subito dopo il furto di Vercelli, furon. veduti 




















dui. chie, 


associati ad nua ataziono. secondaria della ferrovia a 
poca distanza da Novara, # 

|| Acgiuogosi cho un passamantiere djMilano, sin nta 

| poro arcenato, avendo cercato di ingaamere l'autorità, 
sullorigino dî una grossa somma di’ denaro, trovata ad: 
dosso ad uno degli arrentati. 

Fatto i che in. questo affare, sarebbo, compromesso 
‘qualcho uegosiante, il quale troppo rapidamente acco: 
mulò un patrimonio, per noa dar luogo a gravi sospetti, 
che’ paro non sicno fufondati 

Uno degli arrostati dei più compromemi è certo Dat- 
telli, detto: Zogn AFagutt, proprittario di: una casa in 

zione, pochi. passi fuori di Porta Nuova.: Nell'atto 
dell'arresto, ci trovavasi nella fabbrica, e défosi alla fuga, 
tentò di far precipitare. dall'alto di un'impalcatura; l'a- 
gente di nolizia, che era venuto a cercar Îuî, togliendo 
‘li reponte una trave dell'impalcatura stessa, dopo etscre 
Lalento nella parto opposta. 

L'agonto ili polizia fu appena in tempo! di accelerare 
il passo , daudo allarmi agli Altri, dimodochò il fuggi: 
tivo potù cisore raggiunto: 

Nol momento cho scriviamo; ricoriamo lettera da Ver- 
cell la qualo ci aanunsia cho l'altro fl sono atati tra- 
dotti colà da Milano , quattro degli arrastati. La notizià 
del loro arrivo; era corsa per la citt, percui una folla 
straordinaria mosse loro incontro. e, 1inecompagnò fino, 
alle carceri. Essi sono corti ; Bottalli.Carlo, detto: Togn 
Mogult, Testa Antonio , Comabbio Francesco e Marazzi 
Giusenpe. Tutti e quattro banso già passati varii anni 
‘negli ergastoli. Si violò che il primo protesti di non 
sorsi da alcuni mesi mosso da Milano, mentco invece = 
rebbe stato indubbiamente constatato che egli nel giorio 
successivo al furto sì trovava nelle vicinanze di Novara, 























Leggesi nella Libertà di Napoli: 
« La dimora. del doputato Rattazzi è continua ocea- 
siono di voci o. commenti abbastanza, strani. Egli, se- 
condo alcuni, sarebbe. venuto, per preparare liota ncco- 
glienza al'‘Ro, secondo altri per esaminaro Ta convo- 
ticoza del trasporto, della capitale a- Napoli (), secondo 
altre versioni per apprezzare l'importanza del movimento 
repubblicano, è messa per questa china la seapigliata fa 
asia déi novel icri non vi è ombra cuî non dia corpo. 
* Senza proteniloro di cssera beoo Informati dello fn- 
tenzioni o degli andamenti dell'ex-presidento del Con: 
glio, noi crediamo che la sua posizione di capo-parti'o. 
rossa spiogaro facilmento la sta vonuta col desidorio di 
stuliaro da vicino le tendenze dell'opinione. pubblica 
un centro politico tanto; importante. quanto la città: no- 
stra, 0 di chiamaro i suoi amici politici. a raccolta ora 
che sic alla vigilia di una grande, battaglia in Parla- 
mento. Questa spiegazione, abbastanza naturale, ci pare 




















alibia su quella dei novellieri fantastici il merito, della |: 


verosimiglianza. » 

Serivono da Eboli al Corriere Salermitano in data del 
90 marzo: 

«Ieri Eboli presentò un; fatto. atraordinario. Questo 
paese da otto! anni gudo una tranquillità invidiabile: Ieri 
mattina appena levato il sole la piazza fa vista ingom- 
ra da circa venti Campagniesi , all'aspetto. artigiani e 
muniti di fucili. Costoro cominciarono a girare per lo 
abitato molestando quanti incontravano} dando a tutti a 
taccia di vigliacchî, come quelliiche non s4perano; imitare 
la condotta dei Campagnesi pronti ad una lovatu di sc 
in-favore di un nuovo ordine di Governo, La cosa assunse 
proporzioni allarmanti, poiché gli abitanti-ii questa citt 
si mostraona pronti. a respingere co}la yiolenza 
aioni fatte ou villania 6 'insulti, 

















wFu pronto, il: delegato ad accorrere è troncare: nel 
| nascere tn tentativo di sedizione cho avrebbe potuto pro- 
‘dirro sinistré conseguenze. L'arresto di rlouni def Cam: 
‘agnesi! sbaraglid) tutti gii altri , co ripristiiò. Ja) calma 
for nn momento turbata. » 

Il sig. Tulors, dice. il Sidolo, ricevette ini questi 
ultimi giorni dieci. mila carte di visita; dieci. mila 
carte è iolto 1 ma È poco, se si penso ‘all'effetto 
che il sùo. discorso proflussa ed alle conseguenze, 
cui può condarre. 1 corridoi, della Gomera sono a. 
tal riguardo; pieoî. di rumori e di parlari. Le di- 
chiarazioni del sigsor Thiers avrebbero gettato lo 
sconcerto nella: macchina govornativa, e-si sarebbe. 
determinati; ad un nuovo: ordinamento. dell'Impero. 

Si tratterebbe puraminte e semplicemente’ di 
inodifcare la costituzione che cì reggi 

Si stabilirebbe. la! risponsabilità ministeriali 
Corpo segislativo nominerebbe il suo presidente; le 
Sedute del Senato diverrebbero pubbliche. 

Artefice: di quosto modificazioni sarebbe il, Persi- 
gny, che diverrebbe; ministro. della casa. dell'Impe- 
ralore con una'specio dî presidenza del Gabinetto, 
il sig. Vaillant sarebbe rilegato ‘alla cancelleria della. 
Legiore d'unore; il sig. Rouher sarebbe nominato 
presideute deli Senato cd. arcicancelliere  dell'im- 
pero, 

{ signori. Ollivier e: Forcade: de la Rogrelle © 
forse il sig. Duvernois sarebbero membri del nuovo 
Gabinetto, 

Noî,. dice ill Siete, riferiamo queste. voti sen 
commenti. 























Una lettera da’ Parigi al Zupblatt di Vienna prelice 
che la guerra scoppisrà non più tardi dell venturo set 
tembre. 

Ci pare un /po'troppo temeraria quoat'affermarione e 
desideriamo sia falsa la infausto profezia. 

Il segretario! dell Tesoro) foce il suo consueti rapporto 
‘sul debito pubblico degli Stati Uniti, che al 1° aprile 
ascendova a %,0:d,750,000 dollari. V'È stata ‘una dimi- 
nuzione: durante 70 scorso mese' di:7,200,000 dollari. 

_ e —_—_—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI! © 
(Agenzia Stefani) 

Roma, 8 aprile 

Assicurasi che il Ne di Baviera invierà qui in. 

occasione della festa. dell’ 11'‘aprile il conte Massi- 

miliano D'Arco, lutore. di una lettéra di congratu= 
lazione. pel: Papa. 

È inesatto che l'ex=duca dî | Parma voglia stabi- 

Jirsi a Roma. 




















Madrid, 8: oprile, 

L'Epoca dice che il Governò non ricevette alcuna 
‘hotizia ‘dell'entrata dei cartisti in. Ispagna ; però 
veane ordinato Ja. porlenza di truppe per le pro- 
vincie meridionali. 





Dukarest, 8 aprile. 

1 tentativi del, partito rosso odo provocare disor: 
dini andarono falliti. Generalmento le elezioni sono! 
favorevoli al Governo; però rimasero! eletti anche 
alcuni capi. dell'opposizione. 














Vienna, 9 aprile. 

Il} conte; frautimansdorff, ininistro sustriaco a 
Ruma, venne incaricato dall'Imperatore di rimeltere 
al Papa una lettera di congratulazione in occasione 
dell'anniversurio del Papa. 





Parigi, 9 oprile. 
Le voci riportato dall Sitele, che trattisi di mo- 
dificare ili Ministero è la Costituzione sono smentite. 
L'Etendard dice che il duca di Montpensier pon 
riuscì nel tentativo di contrarre un prestito di selle 
milioni coi banchieri di Parigi e Loudra, 
L'Union dice che i Carlisti sono pronti ad eu» 
trare in compagua. 


E'atti Diversi 


e 








imemorazione. — Il 31' marzo 1869 morì 
in Giaveno sua patria il cav. Giuseppe. Gaido. I suoi 
concittadini no piangono la dolorosa perdita , e sincera 
e commovente dimostrazione ne. diede! la cittadinanza 
tutta nccompagnandono la salma all'ultima dimora con 
intervento del Municipio e della Società filarmonica. 

La sua lunga carriora nell’amministrazione delle (fi 
‘nanze, in cai, fu specchio di selo e di onestà; la cura 
che ebbe sempro al ben pubblico nella sua terra natale 
sono sufficienti titoli alla pubblica benemerenza. Ma Gia- 
veno sentì falo' perdita ancor più, perchè il cay, Gaido, 
distiatissimo agronomo, nella ana bella villa. coltivò 
suoi meravigliosi frutteti col lavoro dei moltissimi gior- 
nalîeri che costantemente vi occupava , dando così ono- 
rati mezzi di sussistenza. a numerosissime famigli 

Tata, e così ben intesa. benoficenza non andrà giam» 
tai scordata da quanti ebbero la sorte di conoscere lo 
prezione: qualità, del cittadino, € dell'amico, ‘TP. F. 

Arte italiana. — La Sardegna — generosa terra 
quant'ltra. mai — ha avuto la buona Ispirazione: di vo- 
ler erigere un. monumento ad: una illustrodonna: onde la 
ata storia va onorata,, la regina Eleonora d'Arborea, lo- 
gislatrice, che nelle suo loggi prevenno i progressî dei 
tempi. Ua Comitato sì stabili il quale raccolso dagli Ita- 
fani non solo dell'isola, ma del continente, i mexzî por 
effettuare questo buon divisamento, e tanto ‘riuso! nella 
impresa che il monumento sta ora facendosi @ non pas- 
sarà no anno Întero ch'esso s'nnalzerà sopra una pub- 
Uica piazza ju Oristano. 

‘Alrendere più solenne questo fatto, il Comitato mode 
simo ebbe la felice idea: difar'comporte ‘un'opera fa mu- 
fica chè ‘vesse per) argomento! la vita c'lo.‘arrentare 
dell'eroina sarda, 0 si rappresentaiso primamente ia 00: 
casione appunto în cul il montmento venisse inaugurato; 
‘e ton'felicisimo consiglio l'incarico di celebrare ini que- 
ato modo una donna gloriosa venne affidato ad una eletta 
intelligenza, di donna — poeta e musica insigne — la 
signora Carlotta Ferrari da Lodi. 

Questa benemerita caltrice dello duo-più care; gradito 
o'splondido muse, la poesia è la musica, accettò il maa- 
dato 6 dove ella stessa scrivere il dramma, e sulla dol- 
cezza de'stioi veral, sulle paasioni è. sugli affetti da Jei 
espressi colla parola metter la dolcezza dello suo iti 
rato melodio, il sentimento che emana dal fellce accodo 
do' suoni. 

Se vi ha anima diicatamicoto sensitiva a cai arridan 
lo grazie della. poesia) e la_sonvità dei concenti , quell 
è anima della Ferrari ualo dall no Gpero a'rrla 

lnest'occaziona all'egregia antri 
lr dim muovo gioiio 1 srigno 


























8 noi Siamo lieti che 
sin' stata porta d'arrici 





Comino Giuszere gerente, 


cmic@"r@rrrr€-@©@t@@—t———@—@—@—@—@—@È@—@—@—_——_—È—1—_—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@————————————@—@—@—@—@—@—@— 











Miorsndl marano - 7 aprile 1809. 
‘Auche durante ]n'gioznata d'oggi ‘la Ren: 
pon feco) che'67:85 prosta e 37 95. 









! offerta, discesero a 1790 per contanti e fine 
mese. ; 
‘Bi ogozidrono 10 azioni. del: Credîto Mobl- 


noi biglietti 13, nel tesoro 10.1;1, noi conti 


ho Alivg Upland particolari 3 45. 


Grey 181 818. 
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ssi, 0 pete, 
1) nostro, morcato conserva: ina 
ni prezzi procerlciti. 

Si notarono oggi 
960 ctt. Varna, 
































Raiti, lire, 
























sapo — poli, 190/126, L. 94/2 
107230 — 291118, 1:95.76 02 
dio — sz midi, a lire 
«0 1261121, iîro 2) i, 
Si — Boedianiska, 1401139, Jive 46, 
stiù — Danubio, 1261120, line 96.25. 
AG) <= Varna, 22118, lire 9/50, 
‘0 — Dauubo, 1261199, des. maggio © 
giugno, arrivo agosto, L. 27.75. 





0 — idem 193121, dea, imm, 1. 27/88. 
1) tatto per 160 litri, sconto 1 per, 0/0 al 
diporto, 











aiuimna DI COMMERCIO! ED ARTI DI TORINO, 


Condfziono pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 8 aprile 1869, 


colli Ik poso 1088 02. 
n 2 198 
100, 40896 





114.98 
Totali 27 1755/28 

Totale nel muse a tutt'oggi colli n. 147. 
—_________ 
sione 7 aprile /— Oli affari in sete 

coiitivunnio limitatissimi, prezzi atazionarii, 
Oggi passarono nita Condizione 34 balle 
organzinî, 31 ballo trame, 18 ballo. greggio, 
balle. — Peso totalo 9913 chilo 


Articoli diversi n 1» 





Lavanpoos, 7 aprite.— Vondita) di co. 
toni 10,050 balle? 

Mercato piattosto caluo; 

Miduling Orienus 18 114 dj Fair Dbollerat: 
10 111d.; Fair Boagal 8119 di 

Judiani viaggianti lontani ricercati. 

aadcmiszen, 7 oprile 
sl con tramsazioni moderate: 








Mercato 
















MERCATO. DI CARMAGNOLA. 
(Nostra corrispondenza ). î 

Ti vpritev 22 Ti frematto lsompre nell 
ritoreato, ci Îl prezzo, toudo pure ia: questà 
ottava al ribusso. 

La meliga ela segala souo state poco ri; 
corente (con tondonza al rialzo. 

Gli altri generi sono stazionari, 

Mercato molto snimato. 

Eccoviil solito listivo dello vendite, e dei 








65 n Segala ia 
20, Avena iù 
360, Meliga id 
55 Miglio id 
18, Riso ta. 
9 Figiuotiecimuni id. 
90, Castagno socche id. 
l'ettolitro. 

40 Buoi 1.a'q. porogni miria 
350 Idem 9a qual, ll 
60 VitolliT.a qual. id. 


300 Idem 2a qua. i 
30 Giovenche 


200, Maiali: da latte da lire 10 a 60 cadano. 
280 mir. Canapa greggia al miria L, $ 64 











30» Some di canspa” id. » 6— 
900.» Cordame id «1050 
150 » Olio fiso oliva id. » 1950 
Tussa dal pane di pura farina di' frumento 


dall8 l'aprile. 
Grissino prima qualità al chilogr, 
10 2° qual, è pane fino 


Lio 8R 


‘non ecced. il peso d'un etto il. x 0h 
Pano fino accod. un etto id. a 0 62 
Pane casalingo id, » 0/96 
Pano bruno id n085 


Thea della carne dall 8 al 1A aprile. 


Carme di vitollo cal chiloge. L. 115 

Td, 2a qualità i, s 100 
Carne di buoi © manzi id,» 090 
là. di moggio e giorencho il. » 0/8ì 


| 10; fino aprile 


18 fino corrente, 
Dl Prestito 1866 sì nogozidida 77. 05.8 127 
15 ino corrente. è 
Le Demaninti valovano ‘436/50. 
Leliioni Tabacchi ai pagarono 635, 0 le 
relative obbligazioni da 47/2 439 fino. corr: 
Te sizioni Meridionali valornno 285:f. corr: 
0.16 relativo obbligazioni 16 pronte. | 
x La osi corsa cha sì tratti d'numentato ; 
‘nai raddoppiaro il capitalo. della: Bacca na- 
aloe; provocarono vira 'domena d'azloni 
ie nipagarono da 1700 n 178°. : 
$1,80‘franchi valovano 20 ‘12; probti e'90) 





«l'lranota. da 103.50 
20:00, 

7 Londra da 95 45 a 25.87 ntremesl, ci 
4-00 i 

‘1: Viauna a 905 a tre mesi. 

‘Alla; sera © malgrado. il ribasso di 116-010 
rocafoci da Parigi sulla Rendita italiana qui 
‘l’pagd! 87° 85 fico corrente. il 


1,80 franchi valovao 40.7. 
8 aprile 1869. — Ore'12. 





103. G0 a vista 0) 





, Beailita italiana 5785 
s Azioni Meridionali 285 
‘Obbligazioni relativo 160 — 
“Beni Demaniali sa8— 
Asse Ecclesiastico ‘8315 
‘Azioni Regla tabacchi — 63% 

Qibligaz. Regia Tabacchi 136 — 
“Nuoro Prestito n 60 
Napoleoni 20/79, 20 89 
'Friocia a vita = 1355 
Londra tra, mesi ses 


Sconto 4.]8 per to, 








Boran di Gemova — 8 aprilo 1560.! 

Alla nostra Borsa d'oggi In Roadiia Îta- 
lana fu contrattata por contanti da 57 80 
2510 

Per fino mese ‘al contratiò da lire 57 70 
97/88, 

Lo azioni della Banca Nazionale. ricerc 
Kisinp: salirono per coatasti ‘@-1880. © per 
fino mese a 1825, mà poi ridostatasi Afquaità 




















linro a. 992, 
Francia lottera a 104, denaro 102 9120, 
Londra a vista 26 17, a trò mesi 95 91. 
Marenghi in contanti 20/74, 75, e per dino 

‘meso)20 (08, $i e 








Borsa: di Firenze dell’8. aprile 4859. 








Rendita lettera fino! corr. — 57 80 
Denaro SI 
Oro lettera = 1078 
Denaro, au 
Londra lettera a tre mesi — “5 90 
Denaro IE 
Francia lettera, (a vista) — 10378 
Denaro USI 
P catito Nazionale — 7795 


Obbligazioni Tabacchi 426 112 445 — 
Azioni Tabacchi CRUI? 699 — 





Parigi, 8 oprile. 
{ Chiusura della Borsa 

Ronditu ‘Francoso $ @0 — 1088 

‘Roudits Ttalinna 5 0/0 fine meso —:5/7 
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‘amera di Commerelo ed Arti. 
Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
2 aprile 1469, — Fondi pubblici. 

Consolidato 5 010. Contratti del miatt. în cont. 
7 50 80 85/85/85 82/112 70.80 (57 80) 
87/8585 (37 85). 

Corso; logale 67/50. 

Prestito Nazionale 8 per 010 C.d:m. in e, 
G. 77 {7 12. P. 77 63/70 40/65 #0. 

‘Azioni Banca Nazionale. ©. del matt. in con. 
1700 1795. 

‘Aziob. anco Sconto e Sete. Cd. m. in c. 
148,60 158 75 145 80.119.95 109.50 149 
TW 7169 149 50, In tig. 140/75 150/15085 
pel i maggio; 

Obbligazioni Cali Cavour, O: d. ‘mia e 

ma 0. 
Obitigazioni fre. meridionali Cd. m. ine. 


Pezza d'oro da Li 








20 70/2 90 68. 





| CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 9 aprile. 
Rendita, corso legale aumento 
cent.10 sulla horsa precedente; 
L'aumento di ieri sull'italiano alla Botta 
ton ha potuto imprimere! maggior 
animazione al nostro mercato, ove gli afari 
continuarono ad essere assolutamente nulli. 
La Rendita ‘negoziata a 57 75, 57 80 pic. 
0 57.95, 57 85 fine mese, 
La Banos naz, in reazione da feri sì 
trattò 1790 restando nominale a tal fe 


T Oauali Cavour of 332 con pochi compr. 
n931. 














{ Vasori diversi), 
Forrorio Lombardo-Veneto -— — i71- 
DbbligazionI ld. — 19750 
Ferrovio Romane = n= 
Obbligazioni id. lino 
Perzovlo Vittorio Emanuele — —— 
Obbligakioni; ferrovie Meridionali — 159 Sii 
Cambio. soll’Italla — 958 
Credito mobiliare Francese —— 270- 
Obbligazioni Regia dei tabacchi — i22- 
Azioni ‘idem — G6— 
Vienna, 7 aprile 
Cambio o Londra 128 60 
Londra, 8 aprile. 
Consolidati Inglori 998 
Parigi, 8, 


Situasione della Banca. — Aumento nel 
portafoglio. milioni 8/12, nelle anticipa» 
zioni 1}8,— Diuiunzione uo numerarlo 7, 





‘Le az: Banco ac. erano of. 149 25 cont.e 
100/25 fine prose. “i 


Merid. deboli 167, 1660. 
Rogla tab, negl. 495. 
Dem. 437. 


Feelen: 83 10, 




























































Cendiimo (008 111) — La conia 
Gompagnia piemobteso Gicite da 
*E Nllona a! soci rappresenta La 
leva = Monari Diavingoli 

Rossini — Riposo, 

Izatho — Riposo, 

D'Anzennes (ore8) — Si rappi 
Menta collo marinato: 2 sir 
monto segreto. 











1948 ‘AVVISO 

Essendo; cossata ‘contuttò il giorno) 
251 marz0:1869 Ia: società 'fnora esi 
atita; tra: il, sottoscritto e-li Luigi 
‘Rolla e Gionnni Pelufto per l'aserci= 
io della professione di mediatori in 
granaglie, il Sottoscritto notifica alla 
‘un elientela cho continna din molo 
10 stesso; csorcizio nei locali già so- 
ili palazzo Foro Frumentario, N: 
8/0'9 sotto. il nome di 

Pietro Pellio. 
Torino, 3. aprilo 1869. 














1940) DIFFIDAMENTO! 
De:Vorraris Gioanni  Rattista ne 
prio, pristisio via 8. Pelagia, 
ida chiunque. poss avervi ‘into: 
‘tease, cla egli d'oggi iu. poi nom sarà, 
per riconoscere qualungne debito che 
Fare la sua propria moglie 
Giulia nata. Bertini 


Daaffittare per S. Gioanni 

Doo ulloggi al 9° piano uniti 0 
neparati, uno di 5 ‘e l'altro di 0 ca. 
siote Comiotia, logie 0 cain 

Doragrosza, N: 18, in fine dal vi- 
colo, — Indirizzo al portinaio ivi "i 
prgepetto ‘all'Albergo S. Simone. 
3821 


DA VENDERE 


Grandioso. Tenimento. 
‘nelle vicinanze di Casale, di ett. 400 
circa, in una: gola pezza; coltivato è 



























Originario di Jokoltama 
(Giappone) 


via Doragrossa, 6, terreno. 
1UB 


Fmi Sii INCANTO 
(A n) 
IU All'adiimza di questo tribale 
? < ilé è corsezionilo delli IU magg! 
S fossimo Vasto , ora. 10 antimeri: 


lario; il istanza della signora Tigia, 
Balinello, vadova del sÎg. 0 

nio Gazsoletti , domiciliata 0 
(Toscana), ammessa alla gratuita clién- 
tela, © rapprosentata dal procira- 
toro ‘sottoscritto, saranno, asposti a 
pubblico incauto, fa novo lotti gli 
stabili infradescriti, siti nol tertito- 
to di Lanso.e Conssolo , projiii di 
signori) Giacomio 0 Rornardo 
Gindofti-Mangiardi, domiciliati in det 
to Inogo di Lanso ‘ed in sumonto del 









v, Anto- 





Il° Estrazione di obbligazioni del prestito 1860 


Nota dello 64 obbligazioni dolla GIRA nl portatore del prestito 1800, da 
L,. 00 caduna, dgerito nell'ordine numerico, stato pubflicamonto strato 
aborto niolla 11 estrazione seguiti addi G ‘aprile 1869 a mento del pro- 
gramma dol 1 dicenro 1808, 0d alla presen lla Gita Municipale, por 
ossoro rimborsate nl pari dopo il: 1 del mese di maglio! Prossimo: 



















SOCIETÀ 

Burdin Maggiore e €. 

1 signori azionisti. sono convocati 
in assemblea genieralo nél giorno 16 
‘corrente allevare, tre. poméri- 
diano, nell'ifàcio| della. nuova. sedo 
dotta' il) Vallino. 














| giuidice | delegato, 
irezzo a cul vennero stimati dalla | adlivo 
sgnere Viliani; cl alle condizioni | cor lato, 0. quost 
‘nel rols ‘bando venale descritte | 


196%) CITAZIONI 
Tnstaiti Donato Sinigaglia o Fino 
Giusepja residenti ‘in. questa. cità, 
silla Toro qualità ai ‘idaci dofnitieà 
Qol' fallimento. delli Alessaniio: 0 
no; fratelli Qivallri! rappre: 
Hontati daì sottoseritti procuratori a 
rizzo dell'isciero, Vitalda Carlo ad- 
détto'al tritamalo di ‘commercio (di 
‘quoata cità; xonmoro li stessi Sali 
con atto del 7 corrente. moso citati 
in conformità dell'art: 11 del col. 
di proe. civ, a coniparisé nile re! 
pomoridiano doll giorno 12 di quest 
in una dello salo di quosto 
lo di’ commercio, e nanti il 
l fallimento, pu 
ro alla formiosiono del ‘cor 
‘nou soguicudo, vi 
ilersi dichiarare in istato di oniono 
il fal 
































4 n i it tasso, 
1931 Direttore REA A peo Torino, 7 aprile. 1809, 
-_—_——— ai St ea i Carlo Viola 
= legione Giarla, perza ripa con ce: piso Pavia p. è. 
SEME BACHI. Là 















La dita SICCARII cd AN- 
IPIEEOTTA costinva in quest'an: 
fio ad avere l'esclusivo deposito del 
riiomato seme ei. A; (CA 
conforionato da una Suota Superior 
‘di Carità.in Sardegna. 

Tale semente è di reddito superiore 
‘ni Cartoni origianti, comi lo attestano 


(8, stimato. L: 370 X0 
Lotto 2° 
Regiono Unpia; prato 0 campo della 
sportcio di are 14, centiare 9, csti 
mato 1. 200.08, 
Lotto dè 
Orto 0 casa formanti un corpo solo; 





Obbligazioni estratte prima del 5 aprile 186 
© ron ancora presentate per Il rimborso. 


DATA È DATA 
pruv'esmuazione | SUMERO | pitz'zemazione 
ea 





somme 











li molti certificati da intelligenti ‘ba: 5 ottobia. 1868. 8907 Brottobie 1868 ‘1 primo nella. regione Cantarana, di 

edlogi. n RON ato, 0a NOE 400 9, coni 9 0 la cao nolo 

Tr la vendita 0 per ‘il prodotto 5 ottobro 1868 8497 6 aprile 1808" To, OT Ri lanzo: enti. 
‘difigersi a) loro negozio; sull'angolo 6 aprile 1868 b. GU00. 3 

delle vie Borgonubyo e Carlo Ale en Deuet TE 

2 di tegiono Cappuccini, ripa imbaschi- 

cino, aprile: 1880, 1888 ta, prato e bosco di are %4%, centiare 








Presso}il Dottora 


ANTONIO ALBINI 
MILANO, VIA MANIN, N. 3 
fino disponibili a prezzo disereto 


CARTONI GIAPPONESI 


verdi e. bitnchî nnnnali, semente 
gialla. di Manesuria e. di ‘Bokara, e 
Semente verde di 1° riproduzione in 
Brianza. 

_Gon deposito în Torino ‘presso il 


SI, estimato L. 1007. 06, 
Lotto 5° 


Regione, Molini, casa d'affiteria 
‘con sito; di are f centiaro 87, cs 
mata L 200. 


INCANTO PER VENDITA VOLONTARIA 


di Casino sulla strada di:-Rivoli 
nn 

Giovedì ,,29/aprile 1869 , ore 10 mattina , nello. stùdio del sottoscritto 

tia: Doragrossa, 29), sarà Incantato il'detto' Casino (4 brevs distanza dalla 

Piazzi dello Statato) con piccolo cortile e giardino; aliprexzo di L, 9,000, 

£ deliberato al miglior oftorente, osservate le condizioni: cspresse nel relativo 
bando pubblicato e visibile presso. il sottoserittà; 

1961 B. OPERTI notai 





Lotto le 

Regiono Muiolai, prato o bosco di 
‘aro 58, centiaro {la circa, cstimato 
Di. 052/18: 








Lotto 7 
Regiono Piani di Montehasso, pes 
pito e vigna, con casa rustica entro- 
















3 2 ‘lare 186, centro d6, colla 

six. Francesco Prandi, vin ——- OO È i, 
Do ne ie Ti na Ferso la. comunità 
Aifiazo, N 90 "nd Non più capelli bianchi né tinture nocive di Lanzo dell'amanio Sito di 9 88, 

stimati Le 700: 
Da vendere AL A HÈ R Tolto Sì | 

cmd sui . IIEAU DE CYTHERE]| otti 
‘tonali, composta di ampio fa MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Menry e €, di Parigi ‘tegaVini coerenza: della via dello Uonto,, 





bricato! civile mobilisto;. di ettari 4 stimata, del valore di 1;. 700. 





rito, pen Li_ 500.000. — Disieni 
'Agenzia/ Torello, via Cavour, N: 4; 
la quale tane diverse altre; villo.da 
vendere piccolo; o: grandi, 1964 

sti coll di Cavo: 


Da affittare Misaaicim 

glin dallo stradale; di; Moncalieri ‘in 
fimena posizione: Vasto. caseggiato, 
‘divisibile ‘anche in tre allog ne ‘con 
‘elegante mobiglia, con giardino, vi- 
qua rato. Pe a tata riv 

FA al ig; Masa, magneteno 
STEN VA Lagrange: MESI. desi 


Chi non vede: non crede 
OCCASIONE UNICA 


Vero ribasso del SO p. 0/0 


CAPPELLI di paglia, novità da 
‘nomo, da donna e da ragazzo, guer- 
iti e‘aguemniti, da L; 1,72, 3, 0 
più — Torino, via Finanze, num. 

‘angolo: di Via Nuova. 1938 


Da affittarsi 


per S. Giov. prossisno 
od anche prima 
N. 7 camero al 9°. piano, piazza 
‘Solferino N. 1, recapito ivi. 




















PROVINCIA da DI TORINO 














1859] 





circa, tra giardibo, campi e. prati; 





Quent'oqua scoperta da uno dbi migliori chimici di Parigi ritorna ‘Sul territorio di Coassolo. 














do gTA Miano, campi. (__Dîad fa Colore naturale o pronitivo ai capelti, favoriti 6 muetaceli » dopo 
Mai er Der te condizioni dai 20: Il oto o dice frizioni) senza macchiare ni fa pelle sè la biancheria. È | Lotto 1 
N. E i + hr Î Î| sopratutto rascomantiata. per la sua innocui Rogione ucinassa, pezza prato con 










Pasta bagnaro la capigliatura: o la darba il mattino 
uaudola con uno spassettino fino ‘a che sì otterrà gradi 
Jore, il che non ritarda 10 giorni. — Costà Ie, #0 al facone. 
Agente generale per talia A. MANZONI aC, vis Sala, N. 10, jn 
Milano. — Unico, deporitò ia ‘Torino premo; Cato Manfredi, 
via Finanze, N. 1. — Contro voglia postale spediscono l'Eau de 04° 
thère in ogni città o borgata. i 6 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 





ontrostatità casa diroccata, già nd uso 

fucina in ferro, ostimata L. 40). 
Si fà altresì noto che colla sentenza 
che' ordinò Ja vendita giudiciale dei 
suldoti beni, dolegd” il ig. giudice 
presso questo'tribuialo sig. arvosito 
Giuseppe Bona. per l'istruzione del 
fatico di graduaziono sul presso 

a detta vendita ricavando | ordî 
faando a tutti i creditori. insoritti di 
depositare presso Ja cancellerin di 
dotto tribunale e loro motivate; due 











SEME GELSI 
DEL GIAPPONE 


Presto Francesco Prandi, 
via Milano, 1897 
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È POLVERE Sapio, corredate doi til ioni 
SI ni ER ati, hel +ermine di giorni 40 dalla 
cz © notificazione e pubblicazione del re: 
s & È DU BARRX E COMP, DI LONDRA Ivo bando vene, cho por riionie 

£ 5 un — con tutti gli altri atti. det: presento 
5 D «|| dd l'appetito, la digestione con'buon sonno, forza dei || ciudicio al‘subasta sono depositati 
so è& nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, alimento f 21% predetta cancelleria. 
SZ È di, a, 5 È Torino, 9 marzo 1860, 
2 d ‘squisito, nutritivo tre volte più chela carne, fortifica Cosaro Parodi p. 6. 
Eu lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. Ta 
8 Gli SOIELETRE del grando od intre- pa na “con beneficio d'inventario. 
3 Sio pilota dal Pie Nora Doha Pri Con atto passato nella cancel 
“del suoi ven fe la protura di co in 
è ‘iccanto a molti stcchi di ciocolatte puro e ae ET I pre alioo n data 





. toolozo 
Gincinto Vallotti da Giaveno, dichiarò 
di accettare col Denelizio dell'inven- 
tario. la eredità. morendo. dismessa 
dalla Rosa Ughetto vedova di Gia- 
‘como Bellot. 

Tale etto venno trascritto; all'ufi: 
cl delle ipoteche di Piuerolo il 
‘marzo 1889, ni vol. 51, art, 34. 





di cacao, nono terribili ed eridenti prove che 
Îl Soeolatto puro op cole scan prio: È 
pio putriio se non vi si ggione la Teva 
‘Arabica; Egli è perciò che, per ovviare # 
‘@ questi gravi difetti, e per rassicurare nd" 

ogni individuo fl godimento dol cloccolatte sotto 

una forme sana 0. benefica , che si offro) al 
ubblico Ja RRVALEATA AL CI 
n log. di questo, alimenta: me; 





vitoau VI 


















































, 0 perciò 
rieaco 16 solo meno corto dl questa. Cocolatte ll POLRMRE par neo || Torre Police; aprile 1900, 
18 tazze I $ 50 — Sh tazza L. 4 50 — 48 tazze. 8, — Spedizione*in f1355 Not. Moretti cai, 
Deputazione Provinciale Provincia contro vaglia postale 0 biglietti della Panca Nasidnalo. ia x 
(Certificato n, 68,715): x Parigh:11' aprile 1866. ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
"onere? Signore. Mia figlia cho scoesnivamenta, fan potera più nà dige- con beneficio d'inventario, 
AVVISO DI SECONDO INCANTO gi, ò dormire, ed tra oprotta da Larga, da debole i da trazione 
da reo une perla it. al oppio froci eat | Col 
Ba reso una ja appetito buona immquilità dei ‘nella cancelleria: della pr 
Essendo andato deserto il primo incanto stato pubblicato con avviso d'asta, f nervi, soono ri " sodezza dl carni.‘ed ua’ allegrezza ti apirito a si ii Mogdo i Mario, acohet coi 
ja data 2 marzo p. p. si fa noto al pubblicò. che ‘nel giorno di martedi | 4a lungo tempo nom era più avresza. È sficio d'inventario. la eredità ro- 
19 cost, or 1), fù Torino, nl jlbzo in Piazza Castello ore hanno gdo [| Bono coll tima ;'eco. rp Pr beveva. ita da Nogro Giogio fa Michoe di 
uffi della Provictia, avanti Î sig, Prefetto Presidente della Deputazione Y Cura n. 69,819) » Adra, provincia d'Almeria Rf otlobté 1867, detto luogo'di' Cbggiola: 
Brorinciaio 0 di un metto di questà dai medesimo. delega nà oro || sonno e a icaro rad Almeria Cpagil at pile 1A07_ 1985" Nol dkgoafcane 
il soconilo incanto per l'appalto di lacori sulla strada provinciale da Torino È: xt ha perfettamente ristabilito le palate" di me: n pontirna [net NC Riga feno 
Cr per ivrato ovini n risa al ponte pl torrente Ginga peruzone eine che 000 1 lasciata dormir padre dei: {ioppor. [| NOTIFICANZA DI FRECETTO 
‘al relativo argine longitudinale sinistro @ monte, ion che in una gettata | taxi î ‘prova ancora 90 ‘ehilbgrasitai ‘contro li sig. Davil Se 
“di massi difeso dei medesimi e dello «pallone destro dA ponte tull'Orco || “acehinso veglia posa: Geni Bit en rea) RE RIE DOD Seo 
1a Cuorgné. È ile, © se, Peano dd 1a rta, Vidi di Francia: _ | Cravori Ul Pietro, ‘già. domietinto ia 
{li prezzo; d'ippalto è stabilito nella sommé di L. 4940 la suò aggiu- | Certificato m. 63/214) Chateau 'Altona «Garonne) D gennaio 1867.. | Satuzzo, ora di domicilio, residenza e 
gicazione seguirà col metodo dei pati segreti, a favore del miglior ofrente ||_ Signore Troraodomi: affetto di una pi avova folto'l'ust delle" iniora ignoti, col Atto dell & cor 
Sn rilasso, osservato lo preseritte formalità. gua ed 1 devimento dello braccia 0 Gil GAAIG, bo ava ritorio ala | ento mett. stori. Sutri 1 
5 farà luogo a definitivo dellberamento qbalondue sia 1 numero dei cone || vostra preziona Revalenta al ciocolatt; tra o trattamento. | soiere, fu 'ingiùtàtò ‘a’ paghro. fra 
corconti e, delle orto, lin, mancanza di‘obiatori potrà dll Uffizialo ene || Ol termi di alenno sotinane 0] ud osta det 7) anni ho ricupersto | giorni clegue Drotpiz ‘a deo Segre 
lei cca ita eta stop la | Fan Se PA e e rg dl que vet E | (o LR ori 


Y lavori saranzio intrapresi appèan' ne surà fatta la consegna ed ultimat 




















0 
o, fora è GS risi dl 


Ia Bevalenta al Clocsolatto di Barry © È. si vende în) | sertenza viccotiva resa dal fig. prot 

















‘entro giurni quaranta, @ per. ogni altra condizione e :schiarimento sono vi: {| .acatole di latta, “* JE È ‘tore di Savigliano iu data 1i diceme 
SRGIP acta luftzio locsico provinciale i difegni, la porisia cli quuderai ['’ Per ys/a tazze L. 9 SU Sa nnt RIO ragno ae 
oneri cao rgoltno l'appalto Mnrey du Barry, e C., Torino, via Provvideazo, BI i cin Oporto È. | 19RR 0 OE Spice 

GUI aspiranti all'asta. dovzanuo giustificare) la 1oro idonelt3 mediate bre |" DEPOSITI Torind , Staziperia Gassetta del dr golo , Achino , Vinardi, { — Si SDe 
polituzione di uposito cortiliento rilasciato da un: ingegnere capo: poro Tutticco, Monglo, Cosola, Ceresole, Zo, Benzani;Alfontu ; Boftone, Faccio, f 1949 CITAZIONE | 
tito o provinciale, e Uepositàrt presso li Segreteria della Provincia, un' Giustetti, Origlin, Vedova Rigazio, Cugini e 'Grigllttrkini , Datida, Vecchiesj |‘: Con atto 10 marzo 1869 dell 


‘ora 
‘ll -prizai dell’ apertura: dell'itieintò" Ta sdmma di: #00 od un equi: 
saltò ritolo ul Debito Pubblico dello: Stato al portatore, 

NEI termino che sarà io segulto stabilito; 
incanto, l'aggiulicatario deluitivo dovrà pasicurare per atto legale l'esecu. 
‘ziono dellanpalto col deposito, nella cassa dello:8tato, a, ciò autorizzata | 
della ‘Soinma di Li: 50 0 di un equivalente titolo sul Debito pubblico al;| 
Apiortatofe: botto ena-itt perdere il-depotito d'asta avanti stabilito è di sog- 

E iiciro alle coneiicuzo vello esperito di te;masto Incanto! 

+ (ll 1e spose degli atti d'appalto: delle loro copie , non cho le tasse 
‘di registro © di bollo sono s carico del deliberatario. 


Torino, addi ( aprile 1869: 


‘FER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 




















sapurri, Gi B. A. Rossi —: Alba, Obértiv-mMlessandign, Garbarino, re | sottoscritto, dietro ri La 
dla Bocciola, — at De Grandi, Liprandi Pertuo 6/G1 ==" 2icila | Batrag sete, dito, fohint 
|! Atitorità elio presiede allo | Wercelli — Socco-fratelli — Cuneo, Forneris, Anlieifi'— ito, | vennero, di nuovo citati li cife. Mare 
Clara — Conto, M. Piadeni, Magni, Paglinrdì — Cir, G. Groglia — Ca: | sano Leone © RIchetti Giacisio. nes 
‘sale Monfer >, Gaetano Rondelli ib; Opacto: — Dogliani, L. | goriane; di resident; rtoniicilio 0 
Ceva ra Pirenco Casoni, Roberta, Slgnoriol  Korggpig (VerlAldi — Genooa, | dimora ignoti a compariro ‘avanti il 
Carlo Ri jon, Isolabella @ Periui — Gradeno, l'archiotti — Zerea, | tribunato civile di Novara T.1, di trie 
Métlier — Tira, Alovisetti — Milano, Birtght F: Hail; panni | bunato di commercio fra il termino 
Manga, Mazzola — Mondori-Breo, È_Bartolno;Mokri — Mortara, Hollà | di giorni 30 prossimi, nella. vara 
Ti Cico S, PAanli > Novara, fratoli Jacvinatt,Semagtito — Onelid | Vortente ira 11 detto” Cerutti ‘© Gis 
Pinerolo, Iadazio 






Te) Giordano © Fiocekta, Mariall, Bolari rolamo Richetti di Napoli, c' ciò per 














io, Antold — Rivarolo, Gallo —- Susa, Brosia, Fostlit=- Sabona, Turin, | 1° AOL eni e 
3 Stragi © Boi Fauno, Ferrero Sion i Call 5} ad | ap desti ne- 14) Ai o Ti 
Dl Segretario Capo iella Provincia: sr a pe coghiaro = Zoriona; Fere — Vatenza, } © Novara, 5 ‘april6 1869? 

O. BAGGALARIO; n 1 i ra — Foghera, Oppissi. Giovanaì Regali use, 





sugli d'albeci , di ro: 51, centiaro | 





27) 
| 1uogo l'incanto; de 


Ì ocio, Tip; C. Favale 010; 





REVOCA DI MANDATO, 
Con atto d'oggi rogato dal solo» 
cetto,l sig; Înaldi Pietro figlio di 
1 altro Dietro, ato a osano e domi- 
tito în Torino, ha revocata la pr 
cura gonoralo rilasciata nl sig. Giosuè 
1 Arioli fu Carlo domiciliato in ‘oriuo 
con atto 12 aprile 1958, rog. Rovelli 
"Torino, 5 aprile 1880. 
39 Riva Piet 


ANTO E GRADUAZIONE 











not. 














| (24 Pubbl) 
i instanza del sig. Gio. Battista 
| Fradblizio di Trontai lento/a 





Tarigi, il tribunalo. civilo, di Domo- 
| dossola. con’ sentenza 24 fobbraio 
| 1869" dobitamente notificata, auto- 
| ritaò in olio dolli Giuseppe, Pietro, 
È Garloy Antonio; Marietta, Teresa, Giu: 
| seppa ed Antonia fratelli o sorelle 
| Bessero fu Fortunato, rappresentati 
siccome minori dalla loro, madre e 
legale amministratrice Luigia Bou- 
fantini vedora: di detto Fortunato 
Bessero, già. residente in Domodos= 
sola, ed ora di domicilio, resid 
dimora ignoti, la suliasta del 
‘sa descritti; posti. sullo fini di 
sore, territorio di quosta città, 
giunge ai creditori inscritti di dopo 
o alla cancelleria di dettò tr 
nale le loro domande di collocazione 
nol giudicîo di graduazione del prezzo 
ricavando dai detti benî, per le ope- 
razioni di qualo giulicio Venne dopi- 
tito Il sig. avvocato Francesco Il 
taguo giudico: presso il detto tribu- 
ale, 6 con decreto 17 corrento venne 
fosaa per l'incanto l'ulicza cho 
sarà dal lodato tribunale tenuta alle 
re. 10/antim. del 18 maggio p. 
Lucanto sarà ‘aperto ai pa 
qonlizioni insertò. el bando in data 
98° corr. marzo autentico Belli can 
colliro, depositato tegolarmeite alla 
eavcllezia del tribunalo stesso. 
Domodossola; 24 marzo 1869, 
1198 Giacomo Veggia p. c. 
{ 1963 NOTIFICANZA 
N concelliero del tribunalo civile © 
‘corrozionale în Biella selente fa noto, 
‘chi di ragiona cho. nel giudicio di 
fallimento, di Mceca Costantino, già 
| negoziante in questa città, il stgnor 
| giudico commissario ha, sull'nstanza 
dai signori iudacî della falita, ardi= 
ata Îa convoca! del. treditori per. 16 
ore di mattina, delli 39. corrente 
aprile ja una delle sale di questo 
tribunale, ‘por. ivi deliberare sulla 
proposta domanda. 
Biella, 5 aprilo 1869. 
1) cancelliere del tribunalt 
G. Milanesi, 


INCANTO Ti 
(@® Pubbl, 
‘Ala udienza (del ‘tribunale civile 













































tango 


di quasto circondario del. 5. maggio 
0 sulla initanza di Antatio 
Bervslno fi Gionnii di Tiglioles ama 








i stabili propri 

| dell'rimsogio Giodani ‘Antonio fu 
Giscomo Filippo © Giscomo patro è 
figlio debitore I primo 6 terso. po 
sensore dl secondo; posti sui territori 

| (di Castollinalao: ‘e’ Canale, ni prezzi 

4 o condizioni di cul nel relativo bando 
d si addiverrà. poscia ‘alla gratta» 
ione avant lo flesso tribale poll 

ditribuzione dl ricerando presto, 

i 

| 

| 

Ì 








‘Albà; 28 marzo, 1869, 
‘Traja: Giovanni p: 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Pubbl.) 
Sull'instanza delli ‘signori Tuogo- 
tencato Gissenpe, Paolo © damigelia 
Catterina fratellie sorolla fu Giosn 
Battista Mouta fosidenti a Strambino 
| od eleggenti domicilio ia Ivrea prosso 
Ta persona è nell'ufficio del procar: 
tore Paolo Peyla, il tribunale ciilo 
d'Ivrea ‘on scatenza 18. fobbesio 
‘Scorso, debitamente registrata, (0 
inò l'espropriazione foranta per. vi 
iubastazione in. pregiudizio della 
Nosero ‘'eroia moglie di ‘Francesco 
Pejlette, residento a Strambino, sovra: 
10, stabile ivi. descritto, ‘di natura 
catmpo, di are 20, 95, 50, dichiarò 
‘aperto il giudizio di gradunaione, per 
cui venno delegato _JÌ signor giulico 
Montalti, ordinando ni creditori in- 
scritti il' deposito nella ‘cancelleria 
dollo loro. domande di ‘collocazione 
nol termino (di giorni 30 dalla noti» 
ficanza del bando, e con. ordizza 
presidenzialo del 7 pure icdrsò fob- 
aio fissò per l'incanto l'udienza dell 
2 nrossitno mese: di aprile, ore 10) 
dutimoridiatio, ‘6 il tutto. come nieglio. 
sisulta da apposito; bando formatosi 
dal cancelliere ‘in data. 12° marzo 
corrento, autentico Chiarighino, 
Trrca, 16 marzo 1809, 
1190 P. Pola p. c: 
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